
 
Il Gruppo Social Fepp e i rappresentanti del Movimento del Credito 
Cooperativo Italiano, anche a nome delle Banche di Credito Cooperativo 
intervenute al Convegno di Quito il 5-6 agosto 2004, 
   
 

Considerati 
 
 
- i principi comuni stabiliti nella “Dichiarazione di Quito” dell’ottobre 2002; 
 
- la collaborazione reciprocamente proficua già instaurata nel campo finanziario, 
mirante a rafforzare nei due Paesi le casse rurali, nello spirito di cooperazione e di 
sostegno alle comunità locali che la anima; 
 
- l’attenzione con la quale organismi nazionali e internazionali seguno questa  che 
da più parti è considerata come una nuova via nella cooperazione allo sviluppo; 
 
- la formulazione da parte del Gruppo Social Fepp di un progetto pilota in campo 
agricolo che prevede n primo luogo la realizzazione dell’autosufficienza alimentare 
per poi rivolgere “produzioni con identità” verso il mercato 
 
 
 

sulla base di valori comuni quali 
 
 
 
- la ricerca di modello di sviluppo che coniuga economia, cultura, rispetto delle 
identità e salvaguardia dell’ambiente; 
 
- la necessità di dare prospettive future sostenibili alle cumunità rurali, al settore 
agricolo e agroalimentare, sia nel nord che nel sud del mondo 
 
- il principio di reciprocità, secondo il quale ogni realtà può fornire e ricevere da 
un’altra esperienze importanti e utili, nello spirito cooperativo, strumento vincente 
per risolvere problemi e cogliere opportunità 
 
 

rinnovano 
 
 
con entusiasmo e passione l’accordo di collaborazione avviato nel settore delle 
finanze locali, pienamente consapevoli dell’importanza e del valore che il “Progetto 
Microfinanza Campesina” ha rivestito per entrambi  e 



si rendono disponibili 
 
 
ad iniziare una collaborazione stretta anche nel settore agroalimentare e nella 
commercializzazione dei prodotti. 
 
In particolare il Gruppo Social Fepp si impegna: 
 
- a dare corso al progetto pilota in campo agricolo, così come descritto nel 
documento allegato, nell’ottica poi di estenderlo alle altre comunità rurali 
dell’Ecuador; 
 
- a fornire periodicamente strumenti per il controllo dello stato di avanzamento 
dello stesso; 
 
 
Il Movimento del Credito Cooperativo italiano si impegna: 
 
- a lavorare per sostenere questo progetto, sia dal punto di vista finanziario che 
tecnico, direttamente o attraverso realtà collegate; 
 
- a divulgare, sia all’interno che all’esterno negli organismi nazionali e internazionali 
dei quali fa parte, questo accordo e lo spirito che lo anima, al fine di allargare la 
base dei collaboratori e partners. 
 
 
Quito, ottobre 2004  


